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Me: Ghidini 
confermato 
alla presidenza 

m Gustavo Ghidini e Roberto Bru-
nelli sono stati confermati rispetti
vamente presidente e segretario 
del Movimento consumaton dal IV 
Congresso dell'associazione che si 
è concluso ieri e che ha tracciato le 
linee di sviluppo per il prossimo 
triennio. Cinque ì temi priontari: in 
primo luogo il pluralismo dell'in
formazione e la trasparenza dei 
messaggi pubblicitari e poi la vigi
lanza sulla sicurezza dei prodotti, a 
cominciare da alimenti e bevande, 
e la vigilanza sulla qualità dei servi
zi collettivi. Altri impegni dell'«Mc» 
sono la eliminazione delle clauso
le vessatone dai contratti standard 
e la tutela del risparmio popolare a 
sostegno della previdenza integra
tiva collettiva. 
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Leggi bancarie, 
due volumi 
editi dall'Abi 

• ROMA. È uscita la Xll edizione 
di «La legge bancana», pubblica
zione dell'Abi contenente le più ri
levanti innovazioni legislative in 
matena creditizia, dalle direttive 
comumtane al Testo unico. La par
te più interessante delle l .400 pagi
ne, raccolte in due volumi, e quella 
che riguarda il decreto legislativo 
di recepimento della seconda di
rettiva Cee, che ha praticamente 
cambiato il «modo di fare banca» 
italiano, in vigore da 50 anni a que
sta parte. Il decreto, infatti, ha con-
tnbuito in modo decisivo alla sop
pressione della separazione tra 
banca e industria. Il pnmo volume 
contiene i provvedimenti legislativi 
e comunitan, il secondo le disposi
zioni amministrative. 
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Il rapporto della Banca d'Italia sui conti delle famiglie 
Cala il credito al consumo, carte di credito quasi ferme 

Circola meno denaro, 
colpa della crisi 

MENZO STEFANELLI 

m Se è vero che sono i debiti che 
creano il credito e che non c'è ri
sparmio senza una prospettiva di 
spesa allora c'è anche una reces
sione finanziaria delle famiglie. Il 
credito al consumo si è ridotto 
complessivamente del 5,9% che,' 
sommato all'aumento dei prezzi, 
fa un 10% in meno reale. Le desti
nazioni sono però cambiate anco
ra più profondamente, con l'acqui
sto di automobili a rate che scende 
a precipizio e l'aumento dei crediti 
«non finalizzati» arrivati al 29% del 
totale: indebitamento puro, senza 
acquisizione di beni. In certi casi 
un sostituto di quel «credito profes
sionale» che come tale non trova 
spazio nell'offerta bancaria. 

Meno assegni, più bancomat 
L'emissione di assegni continua 

a diminuire mentre le carte di cre
dito, che dovrebbero sostituirli in 
larga parte, aumentano lentamen
te. Nel 1993 sono stati staccati qua
si 50 milioni di assegni in meno 
con una diminuizione dell'8%. Au
mentano i pagamenti automatiz
zati, come bonifici e disposizioni 
d'incasso, mentre le operazioni 

Dal Credit 
un nuovo 
mutuo casa 

• Pre-istruttoria di soli cinque 
giorni, abbattimento delle spese e 
commissioni di servizio, importo 
massimo erogabile del 75 percen
to del valore dell'immobile. Sono 
queste le agevolazioni principali 
previste con la nuova convenzione 
tra Credito Italiano e Raip, la Fede
razione degli agenti immobiliari, 
per chi, presentato da un aderente 
alla stessa Fiaip, accenderà un mu
tuo presso l'istituto di credito. Inol
tre sarà lo stesso agente immobilia
re a predisporre tutti i documenti 
da presentare alla banca. L'accor
do prevede, tra l'altro, una com
missione di servizio 0,50% sull'am
montare del finanziamento (a ca
rico del mutuatario), oltre agli 
oneri di perizia, e un tasso variabi
le, ancorato al prime rate Abi e su
periore di due punti e mezzo, la 
durata del mutuo da 4 a 15 anni e 
una particolare assicurazione sulla 
vita, a copertura del debito resi
duo, ad un costo di 3600 lire annue 
per milione, fiscalmente deducibi
le. 

con carte di credito e bancomat 
aumentano del 9,5%. Il problema 
delle carte di credito è la modestia 
nel numero e valore delle opera
zioni. Mentre con gli assegni si fan
no 18 operazioni all'anno per ogni 
conto i prelievi automatici sono 6. 
La Banca d'Italia, da cui sono tratti 
questi dati, non fornisce indicazio
ni circa furti di carte di credito o 
protesti. Da altra fonte (rapporto 
Cref sul sommerso finanziario) 
sappiamo che gli assegni protestati 
sono saliti da 450 mila a 550 mila 
all'anno fra il 1990 ed il 1993 e che 
le cambiali protestate hanno supe
rato i 3 milioni e mezzo. Presso il 
Bancoposta, la cui gestione è più 
arretrata (manca una vera carta di 
credito, ad esempio) si registra in
vece un ritomo. Non si tratta solo di 
risparmio - potrebbe essere moti
vato dai tassi più attraenti - ma an
che dell'uso di assegni postali (più 
11,8%), del postagiro (più 19,6%) 
persino dei vaglia (più 8,6%). C'è 
motivo di riflessione per le banche 
che dispongono sicuramente di 
mezzi più moderni ma non riesco
no a convincere. Un maggior ricor
so ai servizi di Bancoposta può es-

Banche-giustizia 
Collaborazione 
più intensa 

Banche ed autorità giudiziarie 
rafforzano l'alleanza per 
combattere la criminalità 
economica. Nel '93, Infatti, sono 
più che raddoppiate le 
segnalazioni di eventi rilevanti 
sotto il profilo penale In ambito 
creditizio, anche se, allo stesso 
tempo, Bankrtalla rimarca come, In 
ambito di antlriclclagglo, «rimane 
modesto II numero di segnalazioni 
effettuate». A fronte delle 32 
procedure del '92, l'anno passato 
gli istituti di credito Italiani hanno 
Inviato 74 comunicazioni agli 
organi di Stato: di queste, ben 40 
hanno riguardato II riciclaggio. A 
dare conto dell'attività compiuta 
nel corso del '93 è la Relazione 
annuale del governatore della 
Banca d'Italia. Le testimonianze 
rese nell'ambito del procedimenti 
giudiziari penali sono state 62; I 
temi più ricorrenti hanno 
riguardato II falso In bilancio, 
l'abusivismo e II riciclaggio. Sono 
pervenute 248 richieste di 
informazione da parte dell'Autorità 
gludlzlrta penale, oltre 100 In più 
rispetto al '92. 

sere legato ai protesti in quanto ini
biscono l'uso dei conti bancari ma 
non del conte corrente postale. 

Il bilancio delle famiglie 
Molto interessante, come sem

pre, è la lettura del bilancio delle 
famiglie. Il flusso di biglietti e mo
nete è diminuito da 8405 miliardi 
nel 1992 a 3804 nel 1993. Ormai in 
molti pagamenti non c'ò scelta fra 
contante ed assegno, si è obbligati 
ad accettare assegni, quindi le 
condizioni spesso onerose di chi li 
tratta (vedi la distinzione che viene 
fatta dalle banche fra giorni valuta 
e disponibilità della somma versa
ta con assegno: durante il penodo 
di indisponibilità il denaro viene 
usato dalla banca). Nel flusso dei 
depositi si ripete ancora il fenome
no del ritomo all'arretrato Banco
posta: i depositi a vista scendono 
da 31.886 a 28.863 miliardi nei flus
si bancari mentre alla Posta au
mentano da 9.018 a 13.375 miliar
di. Sempre nei flussi si sono dimez
zate le attività sull'estero e il pos
sesso di titoli a breve del tipo BOT. 
In termini di consistenze, cioè di 
ricchezza finanziaria, si può partire 
dal tetto: una ricchezza complessi
va di 3.075.499 miliardi. Se può 

Cassa di Verona: 
200 miliardi 
a pmi e artigiani 

m La Cassa di risparmio di Vero
na ha messo a disposizione, per 
tutto il '94, un fondo straordinario 
di 200 miliardi destinato a finanzia
re artigiani, piccole e medie impre
se industriali e terziarie. 1 finanzia
menti sono destinati a quanti in
tendono attuare interventi tecnolo
gici e immobiliari, di ricapitalizza
zione aziendale o di esportazione 
e chi sta realizzando programmi di 
incremento occupazionale. Le im
prese che hanno effettuato assun
zioni negli ultimi sei mesi possono 
accedere a un finanziamento mas
simo di 30 milioni per ciascun neo 
assunto con un massimale di 600 
milioni, sotto forma di apertura di 
credito semplice della durata di 24 
mesi rimborsabile con rate seme
strali. Per interventi tecnologici, im-
mobihan e di ricapitalizzazione il 
limite massimo è invece di 1 miliar
do. I tassi applicati sono commisu
rati al prime rate (9,25%), con n-
duzioni fino all'8% per affidamenti 
garantiti da consorzi o da coopera
tive artigiane di garanzia. 

consolare, la sola ncchezza finan-
ziana delle famiglie è pur sempre 
quasi il doppio del debito pubbli
co. Fra il 1992 ed il 1993 si è auvuto 
un incremento di 360 mila miliardi. 
Qui però l'interpretrazione deve te
ner conto di fattori puramente fi
nanziari, scambi di «denaro contro 
denaro». C'è. anzitutto, l'effetto 
quotazione: azioni e partecipazio
ni aumentano di 140 mila miliardi. 
C'è l'enorme volume dei paga
menti per interessi da parte del Te
soro e delle imprese. L'incremento 
di 88 mila miliardi di titoli a medio 
e lungo termine hanno, di fronte, 
pagamenti per interessi di 175 mila 
miliardi da parte del solo Tesoro. 1 
pnncipali canali per i quali fluisce 
la ricchezza finanziaria non sono 
né il lavoro né le pensioni. Anzi, 
proprio qui sembra stia una delle 
principali differenze fra l'Italia e gli 
altri paesi. Le riserve tecniche delle 
assicurazioni, i fondi di quiescen
za e i fondi e casse ad accumula
zione previdenziale non sono di
stinti nel bilancio della Banca d'Ita
lia che li ingloba nelle «altre attività 
finanziarie». Che contano per 
278.936 miliardi, meno del 10% 
della ricchezza finanziaria. Queste 
capitalizzazioni previdenziali sono 

Capital gain 
Il 14 si discute 
la proroga 

Sarà discusso fra poco più di una 
settimana, mercoledì 14 giugno in 
sede referente dalla commissione 
Finanze della Camera II decreto 
legge che proroga la sospensione 
della tassa sul -capital gain» Ano al 
30 giugno. Relatore del 
provvedimento che contiene anche 
la proroga di alcuni termini relativi 
all'applicazione delfici (Imposta 
comunale sugli immobili) e 
dell'lclap (l'Imposta comunale su 
arti e professioni) da parte del 
comuni, sarà Nicola Bono, di 
Alleanza nazionale. Il decreto nel 
giorni scorsi ha già ricevuto via 
libera, circa la sussistenza del 
presupposti di necessità ed 
urgenza, dalla commissione Affari 
costituzionali di Montecitorio. 
Urgenza definita «incontestabile» 
dal sottosegretario alle Finanze 
Roberto Asqulnl II quale pur 
rilevando che II decreto «riguarda 
più II passato che II futuro», ha 
comunque sottolineato la 
necessità «di garantire la certezza 
del diritto In .materia fiscale». 

Bruno Bruni/Master 

invece il 18,5% in Francia, 29,1% in 
Germania, 57,2% in Inghilterra, 
36,2% negli Stati Uniti, 22% in Giap
pone. 

Previdenza privata? 
Questione di pnvatizzare la pre

videnza? È già privata in molti casi 
sembra poiché i fondi per tratta
mento di fine rapporto sono nel
l'impresa, le polizze «vita» si vendo
no da sempre liberamente con in
centivo fiscale, vi sono ben 50 cas
se ed enti di previdenza a capitaliz
zazione insieme a 400 fondi pen
sione. Questione di convenienza. 
Mentre nel 1992, senza la legge, si 
costituirono una ventina di fondi 
pensione nel 1993, approvata la 
legge, non se n'è costituito uno so
lo. Molte «casse» a capitalizzazione 
non costituiscono regolari riserve 
nascondendosi dietro il fatto che 
non nconoscono agli iscntti un 
rendiconto personale. Il risparmio 
previdenziale, «sequestato» ed a 
basso rendimento, non attira una 
lira di versamenti fatti per libera 
scelta individuale. Il che ci dice 
quanta strada c'è da fare per arri
vare ad una politica del nsparmio 
basata sulle libere scelte di portafo
glio delle famiglie. 

Azioni e titoli: 
cinque «Sim» 
padrone del mercato 

FRANCO 

sa ROMA. Sono cinque sim le vere 
padrone del mercato mobiliare ta-
lìano. Da sole, queste cinque so
cietà di intermediazione, hanno 
svolto nel 1993 il 51% del totale del
le negoziazioni in conto proprio di 
tutte le sim. Tale percentuale sale 
addirittura al 60% se si considerano 
i soli titoli azionari. 

Le sim abilitate alla negoziazio
ne in conto proprio e operative, a 
fine '93, erano 111. Per quanto ri
guarda la negoziazione per conto 
terzi sono sempre cinque sim che 
tengono banco nel mercato:, da so
le, sempre nel '93, hanno interme
diato il 34% del valore complessi
vo, una quota che scende al 25% 
considerando i soli titoli azionari. 
Le sim operative in questo com
parto erano 110 alla fine del '93. 

Quante sono 
Il quadro che emerge dalla rela

zione annuale della Banca d'Italia, 
evidenzia dunque una forte con
centrazione, nonostante l'elevato 
numero degli operatori sul merca
to: le sim attive a fine '93 erano 
238, contro 199 a fine '92. A ciò va 
aggiunto che nel corso dell'anno le 
sim hanno conquistato, nel loro 
complesso, posizioni di assoluto ri
lievo nell'intermediazione mobilia
re: la negoziazione per conto della 
clientela è stata di 1 volta e mezza 
superiore a quella di tutte le ban
che. Sul mercato azionario alle sim 
ha fatto capo il 60% degli scambi 
per conto proprio e il 95% di quelli 
per conto terzi. 

Le sim sono dunque cresciute, 
almeno come numero, ed hanno 
consolidato una posizione assolu-

BRIZZO 
tamente rilevante sul mercato mo
biliare. Ma quanto guadagnano? 

Certamente non moltissimo: 
considerando 227 sim (sulle 238 
operative a fine anno), il margine 
di gestione complessivo è stato di 
soli 538 miliardi, poco più di 2 mi
liardi a testa. Nel '92 il margine di 
gestione era stato di 128 miliardi 
per 155 sim. 

Quanto guadagnano 
Le 227 sim prese in considera

zione hanno registrato 548 miliardi 
di'proventi, dalla nQgoziazipiiq'j^er 
conto terzi (179 nel '92), 792 mi
liardi di proventi dalla negoziazio
ne in propno (164 miliardi), 42 
dalla gestione di patnmoni (33 mi
liardi) , 400 dall'attività di sollecita
zione (220 miliardi) e 159 miliardi 
di proventi da altre attività (106 mi
liardi). Nel complesso i proventi 
sono quindi ammontati a 1.941 mi
liardi, contro i 702 dell'esercizio 
precedente. Il margine finanziano 
è stato pari, complessivamente, a 
29 miliardi (8 nel '92), mentre gli 
altri costi sono ammontati a 1.432 
miliardi contro i 582 dell'esercizio 
'92. 

Tra le varie tipologie di sim si se
gnala un margine di gestione di 
174 miliardi per le 71 sim che ope
rano nella negoziazione (57 mi
liardi per 37 sim nel '92). di 7 mi
liardi per le 21 sim di gestione (10 
miliardi nel '92 quando operavano 
in 16), di 65 miliardi per le 49 so
cietà attive nella sollecitazionbe 
(21 miliardi per 43 sim nel "92) e 
di 292 miliardi per le 86 sim poli
funzionali (40 miliardi per 60 sim 
nel'92). 

I l SAIVAGENT! 
'Mister & lady Pogsiolini ' 

di Silvestro Montanaro 
e Sandro Ruotolo 
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